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AL E SS ANDRINT . - 811‘8 Zto Commissario 
per Z’igiene e la snnità pubblica. - i( Per sa- 
psre se sia venuto a conoscenza dell’articolo 

(C  Vergogna )) pubblicato da un settimanale 
della provincia di Varese, nel quale si accusa 
l’attrezzatura sanitaria italiana di insuffi- 
cienza e (( alcuni eminenti clinici italiani )) 

di non essere edotti sull’esistenza di fonda- 
mentali apparecchi di sussidio terapeutico 
quale il (( rene artificiale ) I ,  che sarebbe com- 
pletamente sconosciuto dagli ospedali italiani; 
non ritenga di accert,are, per il buon nome 
della scuola medica italiana, la veridicità dei 
fatti D. (8,210). 

RISPOSTA.. - (( L’i:dea di un apparecchio 
atto a sostituire il rene nelle sue funzioni 
emuntorie non è nuova in quanto i primi 
studi risalgono ad oltre 40 anni or sono per 
opera di Abel e Rowntree; gli stu.di sono stat.i 
ripresi in questi ultimi anni da numerosi 
urologi : statunitensi, argentini, spagnoli ed 
italiana. Si tratta, come dice il nome, di  un 
complesso strumentale destinato alla depura- 
zione del sangue di infermi in stato di anu- 
ria, di uremia o di grave intossicazione nefri- 
tica mediante la dialisi (filtrazione) del san- 
gue del malato stesso attraverso membrane 
dializzatrici di particolare natura (cellofane). 
L,’apparecchio - rene artificiale - non è in 

-vendita in nessuna parte del mondo, ma può 
essere facilmente costruito con un minimo di 
mezzi e con modestissima spesa, come è stato 
fatto da  alcuni istituti italiani di urologia 
(Napoli, Firenze, Roma). L’impiego di tale 
strumento, a parie la estrema delicatezza del- 
l’uso e delle indicazioni, può arrecare incon- 
venienti quali l’emolisi , l’emorragia, gli 
skoch, ,eoc., e 1.e statistichte sino ad oggi pub- 
blicate, oltre che modestissime, dato il limi- 
tato impiego dell’apparecchio, nel complesso 

1 ,  lasciano a s s i  perplessi circa I’ilttuale -rendi- 
mento di tale complessa metodica. Detto mez- 

. zo terapeutico potrà risultare della massima 
utilità una volta messo a punto, ,ma per ora 
deve considerarsi imperfetto. L’articolo (i Ver- 
gogna 1) quindi oltre che dimostrnre la scarsa 
competenza, denuncia, e ciò è grave, l’irre- 
sponsabilità del suo aut.ore, in quanto mette 
in cattiva luce l’organizzazione sanitaria ita- 
liana ed il grado di aggiornamento dei me- 
dici italiani,, ignorando che nel caso partico- 
lare ogni offesa al prestigio delle istituzioni 
e del personale sanitario si risolve innanzi- 
tutto e soprattutto in un danno per l’am- 
malato )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

ALMIRANTE. - Ai  Ministri della pb- 
blica istruzione e del tesoro. - (i Per sapere 
se non intendano riesaminare la posizione 
economica e giuridica delle insegnanti delle 
scuole materne, i cui stzipendi sono veramente 
irrisori )). (8142). 

RISPOSTA. - (( Le scuole materne fanno 
capo ai comuni ovvero a comitati, fondazioni 
o comunque enti, sia di natura laica che re- 
ligiosa. Le insegnant.i vengono perciò assunte 
direttamente dai comuni o dai suddetti enti 
dai qual isono per conseguenza amministrate. 
I1 Governo non ha alcuna veste per interve- 
nire direttamente a1 riguardo, almeno allo 
st’ato dell’attuale legislazione; vi interviene, 
invece, indirettamente attraverso la conces- 
sione di sussidi erogati dal Ministero dell’in- 
terno per gli asili che svolgono preminente 
opera, assistenziale e dal Ministero della pub- 
blica istruzione per gli altri n. 

I2 Ministro dello pubblica istruzione: 
SEGNI. 

AMENDOLA PJETRO. - AZ Ministro del- 
Z’interno. - i( Per sapere se è a conoscenza 
dcl provvedimento incostituzionale del que- 
store di Salerno, il quale proibiva che nel 
comune di Buccino (Salerno) fosse effettuata 
la r&ccolta delle firme di quei cittaldini sot,to 
una petizione al Presidente della Repubblica, 
petizione tendente ad ottenere l’applicazione 
della legge stralcio anche in quel comune; e, 
per sapere, altresì, quale provvedimento a sua 
volta egli intenda adottare nei confronti del 
questore stesso )), (già orale 3473). 

RISPOSTA. - (( Il diniego della questura per 
l’autorizzazione alla diffusione d i  due volan- 
tini, concernenti la estensione della legge 
stralcio .di riforma agraria al territorio del 
comune di Buccino, fu motivato dal fatto che 
con essi, ad,ditandosi nominativamente i gran- 
di proprietari di Buccjno, quali possibili 
espropriandi di terre, ‘si sarebbero potuti rin. 
novare atti illegali contro le persone segna- 
I&. I1 divieto non dette, luogo ad inconve- 
nienti di sorta, né contro di esso fu proposto 
ricorso all’autorità giudiziaria, ni sensi del- 
l’arti,colo 1 del ldecreto 1e.gislativo de11’8 no- 
vembre 1947, n.  1382 )). 

Il Sottosegretario di Stolo: BUBBIO. 

ARATA. - AZ Ministro dello pubblico 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali non sono ancora stati emessi i decreti 
di abilitazione alla libera docenza in tisiolo- 
gia per quanto gli esami di concoyso siano 
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stati dati sin dall’aprile 1951. Grave è il dan- 
no che può derivarne agli interessati, parti- 
colarmente per il fatto di vcnirsi a trovare 
nell’impossibilità di presentare il titolo in pa- 
rola nei concorsi ospedalieri che si comincia 
ad indiw dopo dodici anni di sospensioile )). 

RISPOSTA. ’- (( I decreti di approvazione 
degli atti delle commissioni per le libere do- 
cenze nelle discipline mediche non furono fir- 
mati subito, essentdosi dovute esami,nare in 
profondi t.à alcuni casi dubbi. Ora, nell’intento 
di non pregiudicare gli intcressi della massa 
dei docenziandi, si è provveduto alla appro- 
vazione degli atti per quei candidati (e sono 
la quasi totalità) la cui posizione era incon- 
testabile, con riserva di provvedere, al più 
presto possibile, anche per gli altri can- 
didati n. 

11 Ministro: SEGNI. 

(7511). 

CAPALOZZA. - Al  Ministri della ph- 
blica istruzione, dell’interno e del tesoro. - 
.N Per conoscere’ i loro inten,dimenti in ordine 
nll’angoscioso problema del trattamento eco- 
nomico delle insegnanti delle scuole materne, 
le quali, quando siano alle dipendenze di enti 
morali, d i  associazioni religiose o di semplici 
privati, percepiscono spesso compensi da ele- 
misona n. (8187). 

(Vedi risposta scriltn dell’onorevole Almi-  
rmte n. 8142). 

CAVALLOT’I’I. - A l  Minzstro della pb- 
blica istruzione. - (( Per sapere se, quando c 
come verrà risolta la oramai annosa questionc 
del conferimento delle libere docenze, i cui 
esami vennero sostenuti nella primavera del- 
l’anno scorso. Si fa osservare che è prossima 
la scadenza dei termini di concorsi, riguar- 
danti varie discipline, ma particolarmente le 
discipline mediche. Si rende pertanto neces- 
saria una pronta soluzionc del problema n. 
(7860). 

(Vedi risposto scrzttn clell’onorevole Arata, 
n. 757’1). 

i 

CAVAZZINI, (COSTA E MATTEOTTI CAR- 
L.0. - A l  Ministro dell’interno. - (( Per co- 
noscere se e quali provvedimenti creda di  
adottare per rendere possibile a circa dodici- 
mila famiglie alluvionate del Polesine di  so- 
stituire le masserizie perdute 1). (8174). 

RISPOSTA. - II La questiona relativa alla 
possibilità di concedere degli aiuti economici 
alle famiglie alluvionate del Polesine che 

hanno subito dei danni in seguito alla perdita 
delle masserizie, sarà esaminata dal Comitato 
centrale per il soccorso invernale e agli allu- 
vionati nella sua prossima riunione )I .  

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’interno. -- 
(( Per conoscere le sue determinazioni in me- 
rito alla richiesta di un  congruo sussidio da 
parte dell’asilo infantile del comunc di  Lucito 
(Campobasso), che tanto bene compie, in quel 
laborioso patriottico comune D. (6614). 

RISPOSTA. - (( Facendo seguito alla rispo- 
sta data il 30 novembre 1951, si comunica che 
a favole dell’asilo infantile del comune di 
Lucito è stata concessa una sovvenzione stm- 
ordinaria di lire 100,000 )). 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLTTTO. - Ai  Ministri dell’crgricoltura 
e foreste, dei lavori pubblici e al Ministro 
Cnmpilli. - N Per conoscere le loro determi- 
nazioni circa la. sistemazione del fiume For- 
tore, c,he, alimentato da acque m’eteoriche, ha 
un alveo larghissimo (in certi punti anche di 
tre chilometri) e sregolato. Sono interessati 
nella provincia di Campobasso i comuni di 
Tufarn, Gambatesa, Macchiavalfortore e Col- 
letorto )). (7793). 

RISPOSTA. - (( I1 bacino montano del For- 
tore interessa le tre province d i  Benevento, 
(iampobasso e Foggia. Nel programma dei la- 
vori di sistemazione idraulico-forestale e 
idraulico-agraria da eseguire nel decennio 
1950-59 e da finanziare con i fondi a disposi- 
zione della Cassa per i l  Mezzogiorno, sono 
previsti interventi per l’importo complessivo 
di 6 miliardi di lire. In particolare poi, si pre- 
cisa che per l’esercizio 1950-51 sono stati pre- 
visti lavori di  sistemazione idraulico-farestale 
e idraulico-agraria per l’importo di 56 mi- 
lioni in gran parte già eseguiti e altri in 
corso di ultimazione; per l’esercizio 1951-52 è 
stata già allest,ita una perizia esecutiva per 
l’importo di  un miliardo e 400 milioni. Si 
prevede che i lavori relativi potranno avere 
inizio a1 più presto ) I .  

Il Ministro dell’agricoltura e foreste: 
FANFANI. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un  congruo sussidio all’asilo infantile 
del comune di Ivlontaquila (Campobasso), che 
va svolgendo in quel comune opera di grande 
bene )). (7967). 



Atti Parlamentari - 38629 - Camera dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 GIUGNO i952 

RISPOSTA. - (( La richiesta di contributo in 
favore dell’asilo infantile del comune di Mon- 
taquila (Campobasso) B tuttora in istruttoria n. 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro Campilli. - 
( (Pe r  conoscere se non ritenga disporre che 
!e strade di servizio dell’acquedotto Molisano 
(ramo d i  sinistra) abbiano la larghezza di 
quattro metri, ché in tal modo, potrebbero 
essere anche utilizzate come utili vie di  comu- 
nicazione fra Duronia, Pietracupa, Fossalta, 
Salcito, Sant’Angelo Limosano e Frosolone 1). 

(7980). 

RISPOSTA. - (( La larghezza delle strade ad 
esclusivo servizio dell’acquedotto Molisano fu 
prevista, ed approvata dai compefenti organi 
tecnici, in metri tre. Attese le loro particolari 
caratteristiche tecniche (pendenze, raggi di  
curvatura, ecc.) tali strade non potranno as- 
sumere il carattere di ordinarie vie di comu- 
nicazione tra i diversi centri, pur nell’ipotesi 
di un loro allargamento. D’altra parte le stra- 
de suddette potranno anche essere utilizzate 
per il transito di alcuni determinati mezzi di 
trasporto, giacché la prevista larghezza di me- 
tri 3 permette il normale transito nei due 
sensi tanto più che sono pure previste, a di- 
stanza ravvicinata, numerose piazzole di al- 
largamento. Per le ragioni suesposte non si 
,.avvisa opportuno l’allargamento delle sud- 
dette strade di servizio n. 

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. *- 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un congruo sussidio all’asilo infantile 
del comune di Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso), che va svolgendo grande ope- 
ra di bene D. (8016). 

RISPOSTA. - (( Non risulta finora pervenuta 
alcuna domanda di sussidio da parte dell’asilo 
infantile del comune di Montenero Va1 Coc- 
chiara (Campobasso) )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre che sia isti- 
tuito un posto telefonico nella cantoniera, che 
t rwasi  a l  crocevia $di Staffolo sulla strada sta- 
tale numero .86, essendo la stessa diventata 
una vera stazione, dato il gran numero di 
corriere, che vi sostano e vi fanno coinci- 

denza. Sono interessati molti comuni, fra i 
quali Agnone, Capracotta, Vastogirardi, ecc. )). 

(8037). 

RISPOSTA. - (( Mi B gradito informarla, in 
proposito, che il problema della installazione 
di un  telefono nella casa cantoniera di Staf- 
folo, da tempo oggetto di  attento studio e del- 
la migliore considerazione da parfe di questa 
amministrazione, potrà essere al più presto 
risolto, ovviandosi così alla situazione di di- 
sagio in cui sinora si sono trovati i comuni 
della zona a causa della mancanza dei colle- 
gamenti telefonici. Infatti a Staffolo sarà ese- 
guito un impianto fonotelegrafico, gestito dal 
personale della casa cantoniera, dalla quale 
potranno effettuarsi un servizio telegrafico 
per qualunque destinazione, ed un servizio 
telefonico, limitato in un primo tempo allo 
scambio di conversazioni con i centri di  Agno- 
ne e Carovilli, ma destinato ad estendersi 
in seguito a tutta la rete D. 

Il  Ministro: SPATARO. 

COLITTO. - 41 Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere sc non ritenga opportuno in- 
tervenire con un congruo stanziamento di 
fondi a favore dell’opera 10 settembre 1943 
del comune di Isernia (Campobasso), perché 
la stessa possa con l’acquisto di idoneo fab- 
bricato porsi in condizione di svolgere con 
maggiore ampiezza e più proficuainente la 
bella opera di bene, che da tempo va svol- 
gendo, riscuotendo il plauso delle popolazioni 
della zona D. (8051). 

RISPOSTA. - (( Sono stati richiesti i neces- 
sari elementi istruttori per l’esame della do- 
manda di sussidio dell’opera 10 settembre 
1943 ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario accogliere integralmente la propo- 
sta, fatta dal provveditore agli studi di Cam- 
pobasso, di istituzione di nuove scuole ele- 
mentari nel Molise, che sono indispensabili 
sia per ridurre un po’ la locale disoccupa- 
zione magistrale, sia per debellare definitiva- 
mente l’analfabetismo del posto )). (8111). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero non manche& 
di esaminare, con la massima attenzione la 
proposta di istituire nuove classi elementari 
nella provincia di Campobasso presentata dal 
provveditore agli studi; non può, per altro, as- 
sumere sin da ora impegni precisi non essendo 
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ancora stato completato l’esame comparativo 
delle varie richieste dei provveditori agli 
studi in relazione ai fondi disponibili D. 

Il Ministro: SEGNI. 

CORNIA. - AZ Ministro degli affari esteri. 
__ (( Per sapere: se sia a conoscenza di una 
vertenzii da tempo in corso fra il Governo del 
Cile e il nostro connazionale Ricci Giorgio fu  
Paolo da Pavullo nel Frignano (Modena), 
della quale vertenza si B già altre volte occu- 
pato i l  Ministero degli affari esteri, in ordine 
a mancata consegna da parte del Governo ci- 
leno di terreni spettanti al Ricci per regolare 
contratto e il cui importo si aggira sulla ci- 
fra di circa un miliardo di lire italiane; se 
sia altresì a conoscenza che tale diritto del 
Ricci, sostenuto da precedenti sentenze dei 
tribunali cileni, fu espressamente riconosciuto 
con legge speciale del Parlamento cileno 
del 31 agosto 1916, n. 3108 e successivamente 
riconfermato con decreto ministeriale 4 mag- 
gio 1951, in base al quale si propose al Ricci 
una transazione che non fu dallo stesso accet- 
tata pcr la esiguità della somlma offerta. E 
per sapere se, di fronte a tale tipico caso di 
denegata giustizia, non si ritenga opportuno 
e doveroso agire in via diplomatica a soste- 
gno delle legittime rivendicazioni di questo 
nostro connazionalc )). (8194). 

RISPOSTA. - (( La vertenza fra il connazio- 
nale Giorgio Ricci ed i l  Governo del Cile, è 
stata originata dalla incompleta esecuzione 
da parte delle autorita cilene di un contratto 
di conccssionr di terre da colonizzare con emi- 
granti italiani, stipulato nel 1903 col cittadino 
italiano Nicosia, dei cui diritti è cessionario 
i l  connazionale Giorgio Ricci. I diritti deri- 
vanti dal detto contratto di  concessione fu- 
rono riconosciuti con sentenze Cilene del 
28 luglio 1921 e 7 agosto 1912 passate in giu- 
dicato. Non esendosi data piena esecuzione a 
lali sentenze, la Rappresentanza diplomatica 
italiana intervenne presso il Governo cileno 
per ottenerc che gli obblighi derivanti dal 
c,ontratto di concessione e riconosciuti dalla 
dctta sentenza fossero adempiuti verso i cit- 
tiidini italiani interessati. I1 Congresso cileno 
con legge 31 agosto 1916, n.  3108, autorizzava 
i l  Governo a consegnare alla società coloniz- 
zatrice (( Nuova Italia )I i terreni ai quali le 
predette sentenze avevano riconosciuto avere 
diritto la detta società, d i  cui il connazionale 
Giorgio Ricci era cessionario. Anche tale leg- 
ge non ebbe atkuazione, nonostante le conti- 
nue insistenze del Ricci presso le competenti 

autorità cilene per il riconoscimento dei pro- 
pri diritti o per un’equa transazione. Recen- 
temente il Governo cileno ha riconosciuto che 
l’annosa vertenza reclama una soluzione equi- 
iativa ed a tale scopo ha presentato i l  14 di- 
cembre 1951 un progetto di legge al Con- 
gresso. L’indennizzo proposto B perb ritenuto 
inadeguato dal Ricci. L’Ambasciata d’Italia è 
stata incaricata di compiere nuovi passi pres- 
so il Governo cileno affinché, secondo l’in- 
tenzione da esso manifestata, prenda i prov- 
vedimenti necessari afincht5 i diritti ricono- 
sciuti da sentenze e leggi cilene a favore del 
connazionale Ricci siano sodisf,atti mediante 
una transazione che sia effettivamente equa 1). 

Il Ministro: DE GASPERI. 

D’AMBROSIO. - AZ Ministro deZZa p b -  
blica istruzione. - (( Per conoscere i motivi 
per i quali, senza alcun preawiso, si vogliono 
vietare i trasferimenti per domanda (arti- 
colo 5 dell’ordinanza del 24 marzo 1952, 
n. 1387/12) agli insegnanti elementari che, 
vincitori del concorso normale, hanno a suo 
tempo chiesto ed ottenuto, senza mai assu- 
mere alcuno impegno formale, la assegna- 
zione.di una classe di  scuola speciale quando 
vi sono, perfino nello stesso centro in cui detti 
insegnanti prestano servizio, posti vacanti in 
altre scuole speciali dello stesso tipo che po- 
trebbero essere coperti per trasferimento senza 
pregiudizio per l’amministrazione scolastica 
e’per  gli interessi dei terzi, e per conoscere, 
altresì, perché sempre a norma dell’articolo 5 
della suddetta ordinanza, si vogliono vietare 
i trasferimenti per domanda agli insegnanti 
elementari che, avendo chiesto a suo tempo 
il trasferimento in una scuola speciale, si 
sono impegnati formalmente (articolo 2 della 
ordinanza sui trasferimenti del 1951 confer- 
mato anche nell’ordinanza del corrente anno) 
a prestare servizio per un quiniquennio nelle 
scuole speciali, ma non si sono mai impegnati 
a rimanere nella stessa sede per cinque anni )). 

(8042). 

RISPOSTA. - (1 L’obbligo della permanenza 
quinquennale fatto agli insegnanti elemen- 
tari, destinati per trasferimento o per con- 
corso alle scuole speciali, trova la sua ragion 
d’essere nella necessità di evitare il continuo 
mutamento dei maestri addetti a tali scuole. 
Infatti alle scuole sopraindicate possono es- 
sere destinati, per trasferimento o per con- 
corso, soltanto maestri forniti di  speciali titoli 
e poiché questi maestri sono pochi, ad essi B 
facile ottenere le sedi ambite chiedendo la 
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scuola speciale ivi funzionante. Ora, poiché 
in genere le scuole speciali- fLinzionano nei 
capoluoghi di provincia e poic.hé i maestri 
titolari nei singoli capoluoghi sono spostati 
da un plesso all'alt.ro dello stesso capoluogo 
con precedenza su ogni altro aspirante agli 
stessi plessi, è invalso l'uso di chiedere il 
trasferimento o la nomina nelle scuole spe- 
ciali per poi poter chiedere il trasferi.mento 
in altro plesso dello st,esso capoluogo di co- 
mune dopo un solo anno d'insegnamento nel- 

. la scuola speciale. La richiesta di trasferi- 
mento nella scuola speciale non si fonda, per- 
tanto, nella maggior parte dei casi, sul desi- 
derio d'insegnaie in tali scuole, le quali sono 
considerate dai maest.ri un ponte di passaggi.0 
alle alt,re scuole del capoluogo, alle quali, 
altrimenti, non potrebbero con tanta facilità 
accedere. Da un tale stato di  cose deriva che 
i maestri forniti di un titolo speciale di abili- 
tazione raggiungono la scuola normale della 
sede desiderata molto prima di altri loro col- 
leghi, che vantano maggiore anzianità di ser- 
vizio e più forti ragioni di famiglia e di 
salute. Già da tempo i direttori delle scuole 
speciali avevano segnalato al Ministero l'in- 
conveniente sopra accennato e la disposizione 
che fa obbligo ai maestri assegnati alle scuole 
speciali di restarvi per 5 anni f u  emanata 
appunto per eliminare l'inconveniente stesso. 
B dca porr?, inoltre, in rilievo che allo stato 
attuale della legislazione, non esiste una nor- 
ma di carattere generale per tutti gli impie- 
gati statali, né una norma di carattere spe- 
ciale per gli insegnanti elementari che dia a 
questi il diritto al trasferimento; ma tale di- 
ritto trova per quest'ultimi il suo fondamento 
nel1.e ordinanze ministeriali che vengono an- 
nualmente emanate pela aut.orizzare e disci- 
plinare i trasferimenti dei maestri. Stando 
così le cose non è chi non veda non solo l'op- 
portunità, ma la necessità ch,e questa ammi- 
nistrazione - nell'emanare le norme sui tra- 
sferimenti - si preoccupi di salvaguardare 
le esigenze della scuola, come appunto ha 
ritenuto di dover fare nel caso in esame. E 
da porre, infine, in rilievo che l'obbligo della 
permanenza quinquennale nella scuola spe- 
ciale - in rapporto ai maestri che vi pre- 
st.ano servizio, in seguito a trasferimento - 
Yiguarda soltanto coloro che vi sono stati tra- 
sferiti a decorrere dal movimento magistrale 
per l'itnno scolastico 1951-52 e questi maestrri 
non hanno ragione di lamentarsi che ora non 
venga presa in considerazione la loro doman- 
d a  di trasferiinento, in quanto con la stessa 
domanda di trasferimmento nella scuola spe- 
ciille ilvcvitno assunto l'impegno che, qualora 

' 

la loro domanda fosse stata accolta, avreb- 
bero prestato servizio nella scuola speciale per 
almeno un quinquennio )I .  

IZ Ministro: SEGNI. 

DE' COCCI. - Ai Ministri dell'interno e 
d i  grnzia e giustizia. - (( Per conoscere se 
non intendono richiamare l'attenzione dei tu- 
tori dell'ordine per la più rigorosa osservanza 
del divieto di bestemmia e di turpiloquio, 
correlativamente a1 reato previsto e punito 
dall'articolo 724 del Codice penale. E: da os- 
servarsi infatti che la vigilanza circa questa 
contravvenzione è da tempo quasi inesi- 
stente )). (8148). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero di grazia e giustizia: Fin dal 1948, 
furono impartite disposizioni ai dipendenti 
organi di pubblica sicurezza perché fossero 
richiamati gli ufficiali ed agenti di polizia 
giudiziaria a far osservare i precetti di legge 
(articoli 724 e 726 del Codice penale) in ma- 
teria d i  bestemmia e turpiloquio. Tali dispo- 
sizioni sono state rinnovate, per la loro rigo- 
rosa attuazione, con recente circolare )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato per I'in- 
- terno: BUBBIO. 

DI DONATO. - Al Ministro ~dlell'agricol- 
tura e &elle foreste. - (1 Pfer sapere: 

1") se è stato informato dagli organi com- 
petenti del violento nubifragio che si è ab- 
battuto sul territorio d i  Monopoli (Bari) : 

n) distruggendo completamente la este- 
sissim'a coltivazione del pomodoro, nonché il 
raccolto delle olive e delle mandorle; 

b) sconvolgendo il terreno e maciul- 
lando alberi di alto fust.0 i cui danni saranno 
risentiti per diversi anni; 

c) che sono stati colpiti oltre 500 ettari 
di orto mettendo sul lastrico oltre 300 fami- 
glie che traggono il loro 'sosf,entament'o da 
questa co.ltura stagionale; 

,d) chme i danni raggiungono il -cento 
per cento della produzione; 

I e) che la zona colpita Santo Stefano- 
Egnazia .dà lavoro, dal mese di giugno a tut- 
to agosto a migliaia di braccianti agricoli per 
il raccolto del pomodoro che a milioni di 
quintali viene esportato; 

20) quali provvedimenti immediati sono 
stati presi per lenire i l  disagio di  tutti i col- 
piti; 

3") quali provvedimenti si intend,e pren- 
der,e da .parte delle autorità governative dato 
che i danni saranno risentiti per diversi 
anni D. (8202). 
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RISPOSTA. - (( Questo Minist.ero pur ren- 
d,en,dosi conto della situazione di disagio nel- 
la qual,e sono venute a trovarsi le aziende 
agricole colpite dal nubifragio abbattutosi 
sul territorio di M,onopoli, non ha la possi- 
bilibà di  intervenire, in quanto, com’è noto, 
nel suo bilancio non esistono stanziamenti 
ordinari che consentano l’attuazione di prov- 
videnze. Allorché’ si sono verificate calamità 
atmosferiche che rivestivano carattere di ec- 
cezionale gravità e che hanno colpito varie 
regioni ‘del paese, come alluvioni e mar.eg- 
giate dell’estate e autunno 1951, una legge 
speciale ha stabilito appositi stanziamenti 
per facilitare il ripristino dell’efficienza pro- 
duttiva dellse aziende sinistrate. Tale legge, 
però, non può nella specie trovare applica- 

, zi.one, perché riguarda soltanto i danni verifi- 
catisi nel periodo in essa previsto. IPer altro, 
la legge 10 gennaio 1952, n. 3, ha inteso esclu- 
dere il principio del risarcimento del danno 
alle coltuiTe, amm’ettendo a oontributo sol- 
tanto le opere di ripristino della produttività 
dei terreni e di ricostituzione dei mezzi di 
produzione. Quin,di, anch’e sotto questo pro- 
filo la citata legge non potrebbe trovare ap- 
pli.cazi.one nei confronti dei produttori agri- 
coli del comune di M,on,opoli danneggiat,i dal 
nubifragio 1 1 .  

I l  Ministro: FANFANI. 

GUADALUPI. - Al Mznistro della pub- 
bhca zslruzione. - ( (Pe r  conoscere, in rela- 
zione alle chiare disposizioni di cui al regio 
decreto 6 gennaicf 1942, n. 27, che regolano i 
concorsi di tipo A, pdr posti accantonati, 
quali provvedimenti di carattere urgente in- 
tenda adottar-e perché le agevolazioni dispo- 
ste negli articoli della ricordata disposizione 
di legge siano effettivamente attuate. In  par- 
ticolare si renderebbe opportuno adottare 
provvedimenti, se pur tardivi, che permet- 
tano per i concorsi magistrali d i  riservare ai 
rcduci la retrodatazione di nomina per coloro 
che in effetti ” furono. materialmente impos- 
sibilitati a partecipare alle prove scritte di 
Esami ” perch6 combattenti, non potendosi 
porre in dubbio che questa categoria merita, 
per ovvie considerazioni di ordine morale e 
social’e, di usufruire del beneficio di  legge )). 

(8197). 

RISPOSTA. - cc Si informa l’onorevole in- 
terrogante che, mentre in  un primo tempo il 
regio decreto-legge 6 gennaio 1942, n. 27, pre- 
vedeva, all’articolo 3, la retrodatazione della 
nomina in ruolo dei vincitori dei concorsi ri- 
scrvati ai reduci che si trovavano nelle con- 

dizioni prospettate nella interrogazione, suc- 
cessivamente - per effetto dell’articolo 4 e 
del regio decreto-legge 26 marzo 1946, nu- 
mero 141 - il beneficio in parola fu limitato 
a coloro che, avendo superata la prova scrit- 
ta  di un concorso svoltosi durante la guerra, 
ma non avendo potuto sostencre la prova ora- 
le perché alle armi, avessero superato la pro- 
va orale del concorso riservgto ai reduci svol- 
tosi dopo la cessazione delle ostilità e semprc 
che la votazione complessiva da essi conse- 
guita fra prove scritte ,e orali fosse non infe- 
riore a quella conseguita dall’ultimo vinci- 
tore del concorsu ordinario. Stando così le 
cose nessun provvcdimento può essere adot- 
tato in merito alla richiesta formulata dal- 
l’onorcvole intcrrogante )). 

I l  Minzstro: SEGNI. 

LOMBAFLDI CARLO. - Al Ministro del- 
l’agrzcoltura e d‘elle foreste. - (( Per sapere 
quale provvedimento intende prendere contro 
i proprietari di terre, che senza tener conto 
che la proprietà rappresenta un valore socia- 
le (articolo 44 della Costituzione), sottraggono 
tcrreni irrigati di  ottima qualità, da decenni 
coltivati a cereali, per trasformarli in piop- 
peti; come il caso del commendator Ettore 
Barberis, industriale biellese e proprietario 
della tenuta Zainera posta nel comune di Zi- 
nasco (‘Pavia), il quale ha fatto iniziare la 
piantagione di pioppi di alto fusto sopra un 
terreno di circa 600 metri-quadrati (ettari 40), 
sottraendo così circa 4000 giornate lavorative 
ai braccianti del comune, già soggetti a turni 
di lavoro di tre giorni settimanali, aggra- 
vando la gilà difficile condizione dei lavora- 
tori; se non !aitiene d i  presentare di urgenza 
al Parlamento un  disegno di legge chre vieti 
rigorosamente la trasformazione di terreno 
fertile in boschi, evitando grave danno alla 
economia agricola del paese D, (già orale 3477). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già 
avuto occasione di occuparsi della questione 
trattata nella. interrogazione soprariportata 
disponendo indagini da parte degli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura. Da tali indagini 
è risultato che, in linea generale, il proble- 
ma della trasformazione di colture oi-tive, er- 
bacee o legnose da frutto in colture legnose 
boschive o da cellulosa non sussiste e che, 
anzi, in alcuni casi si verifica il fenomeno 
cpposto, quello cioè della messa a coltura di  
terreni già investiti ad essenze boschive. Sol- 
tanto in alcune zone delle province di Ales- 
sandria e Pavia sono stati impiantati piop- 
peti in appezxamenti di terreno idonei alle 

0 
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normali colture. Gli Ispettorati dell’agricol- 
tura delle due province menzionate hanno 
però dichiarato che il fenomeno non desta 
preoccupazioni e che, comunque, ritengono 
che la trasformazione resterà i n  avvenire con- 
tenuta nei modesti attuali limiti. In  tali con- 
dizioni con sembra che la questione possa 
giustificare l’adozione d i  un particolare prov- 
vedimento Icgislativo inteso a limitare la col- 
tivazione dei pioppi, e ciò anche per la consi- 
dcj-azione che oon un tale provvedimento si 
affermerebbe il principio d i  una disciplina 
vincolistica nella soelta delle colture, che oc- 
corre, imece, per quanto possibile, evitare, 
dato che una sana economia agricola non può 
trascurai7e il risultato economico delle diver- 
se colture )). 

IL Ministro: FANFANI. 

MARENGHI E FRANZO. - Ai Ministri 
del tesoTo e dei lavori puubblici. - (c Per co- 
noscere se risponde a verità che non sia stata 
ancora completata l’assegnazione a favore del 
” Fondo per l’incremento edilizio ” d’i cui al- 
l’articolo 1 della legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 715. In caso affermativo, se non riten- 
gano urgente provvedere in merito dato che 
a tutt’oggi numerose domande giaociono ine- 
vase per mancanza d i  disponibilità finan- 
ziaria D. (5193). 

’* . 

RISPOSTA. - (1 Ai sensi d,ell’articolo 1 della 
cennata legge 10 agosto 1950, n. 715, il Mini- 
stro d,el tesoro è stato autorizzato a prelevare 
dal fondo-lire E.R.P. per la costituzion,e di  
un fondo per l’incremento edilizio ” la som- 
ma di lire 10 miliardi sulle ‘disponibilità ot- 
tenute con gli aiuti concessi per l’esercizio 
finanziario 1948-49 ed ulteriori somme, sino 
a lire 15 miliardi sull’amm’ontare del conto 
speciale che verrà formato per gli esercizi 
1950-51 e 1951-52. Dal cennato articolo 1 .emer- 
ge che la somma di lire 25 miliardi rappre- 
senta soltanto l’importo “assimo ,da desti- 
narsi alla costituzione del menzionato fondo 
per l’incremento edilizio, importo da deter- 
minarsi quindi successivam,ente tenendo con- 
to delle effettive disponibilità del fond,o-lire 
dal quale deve essere prelevato. #Ciò premesso 
sj precisa che .dopo la spesa. d i  lire 10 mi- 
liardi finanziata col fondo-lire E.R.P. rela- 
tivo a~l’esercizio 1948-49, il comitato misto, 
allo scopo ,di consentire la esecuzione di altri 
programmi pure essi autoTizzati con legge, 
ha assegnato al fondo medesimo solo lire 10 
miliardi da prel,evai.si dal f,ondo-lire afferente 
agli aiuti .dell’esercizio 1950-511, complessiva- 

mente, quindi, lire 20 miliardi in confronto 
ai 25 miliardi di cui è detto in precedenza. 
In confronto il1 limite massimo di spesa auto- 
rizzato con la indicaia legge 10 agosto 1950, 
n. 715, resta pertanto scoperta una somma di 
lire 5 miliardi ch,e non può essere finanziata 
col fondo-lire E.R.P. il quale non presenta 
alcuna disponibilità (il fondo-lire relativo agli 
esercizi finanziari dal 1948-49 al 1950-51 è in- 
teramente programmato, mentre quello aff e- 
rente agli aiuti del corrente ,esercizio 1951-52 
deve essere interamente destinato a copertura 
parziale della somma d i  lire 102 miliardi in- 
scritta nello stato d i  previsione dell’entrata 
per l’esercizio stesso). Alla ulteriore spesa di 
lire 5 miliardi di cui è oggetto l’interroga- 
zione, ove assolutamente necessaria, dovreb- 
be, pertanto, provvedersi con mezzi di bilan- 
cio, subordinatamente, per altro, alla mo- 
difica della richiamata legge 10 agosto 1950, 
n. 725, la quale pone la spesa stessa a carico 
del fondo-lire E.R.P. ed al reperimento dei 
necessari mczzi di copertura del nuovo 
onere D. 

IZ Ministro del tesoro ad interim : PELLA. 

IPIGNATELLI. - AZ Ministro della dzfesa. 
- 1~ Per sapere i motivi per cui non si prov- 
vede alla Jstituzione del ruolo di  gruppo A 
per i ragionieri della marina militare in ser- 
vizio al 30 novembre 1923 e per quelli del 
grado VI11 in su che siano in possesso di lau- 
rea. L’interrogante ritiene che, stante l’esi- 
guo numero degli interessati, I’anzidetta isti- 
tuzione non comporterebbe un aggravi0 di 
bilancio, mentre si compirebbe un atto di giu- 
stizia disponendo in favore dei ragionieri del- 
la marina militare un trattamento del quale 
godono da tempo i loro colleghi dei Ministeri 
dell’interno, delle finanze e del tesoro ) I .  

(5124). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già pre- 
disposto uno schema di disegno di legge con- 
cernente la istituzione dei ruoli di  gruppo A 
per il personale dei ragionieri di artiglieria, 
dei ragionieri gcometri del genio, dei ragio- 
nieri degli arsenali militari marittimi e dei 
ragionieri dell’aeronautica. Detto schema, 
trasmesso a suo tempo al Ministero del ie- 
soro per la prescritta adesione, ha incontrato 
ostacoli non facilmente superabili nel criterio 
d i  carattere generale, di  recente adottate, di  
non procedere a modifiche organiche nelle 
more della riforma amministrativa e buro- 
cratica D. 

IZ Ministro: PACCIARDI. 
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PINO. - Ai Ministri dell’agricolturn e fo -  
reste e !delle finanze. - ((!Per sapere quali 
provvedimenti urgenti abbiano adottato o 
siano per adottare, di concerto con gli organi 
competenti della Regione siciliana, a pronto 
sollievo delle disastrose condizioni nelle qua- 
li sono piombati i contadini ed i piccoli pro- 
prietari di quella zona della piana d i  Milazzo 
colpita dalla tremenda grandinata, che nella 
notte del 27 maggio 1952 ha, in qualche ora, 
1etteralment.e distrutta la intiera produzione 
agricola, costituita da prodotti di alto pregio, 
per una estensione di circa 500 ettari, arre- 
cando danni per centinaia di  milioni 1) .  

(8278). 

RISPOSTA. - CC La grandinata abbattutasi il 
27 maggio 1952 su alcune zone della provin- 
cia .di M.essina ha causato danni notevoli alle 
aziende agricole in prevalenza ai raccolti. 
I1 Ministero ~dell’agricoltura, pur rendendosi 
conto della situazione di disagio nella quale 
sono venut,e a trovarsi le aziende agricole si- 
nistrate, non ha la possibilità di intervenire, 
in quanto, com’è noto, nel suo bilancio non 
esistono st,anziamenti ordinari che consentano 
l’attuazione di provvidenze. Allorché si sono 
verificate calamità at,mosferiche che rivesti- 
vano carattere ‘di eccezionale gravità e ,che 
hanno colpito varie regioni del. paese, come 
le alluvioni e mareggiate dell’est.ate e autun- 
n o  1951, una legge speciale ha stabilito appo- 
siti stanziamenti per facilitare il ripristino 
dell’efficienza delle aziende agricole sinistra- 
te. Tale legge però non può nella specie tre- 
vare applicazione, perché riguarda soltanto i 
‘danni vehciztisi nel periodo da essa. previ- 
sto. Per altro la legge 10 gennaio 1952, n. 3, 
ha inteso escludere il principio .del risarci- 
mento del danno alle colture ammettendo n 
sussidio soltanto le opere di ripristino della 
produttività dei terreni e di  ricostituzione dei 
mezzi di produzione. Quindi anche sotto que- 
sto profilo la citata legge non potrebbe tro- 
VilrC applicazione per sovvenire i produttori 
itgricoli della provincia di Messina danneg- 
giatil dalla arandinata del 27 maggio 1952. 
I1 Ministero delle finanze, per quanto di sua 
competenza, ha fatto presente che in base al 
l’articolo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo mico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, nei casi che per 
parziali infortuni non contemplati nella for- 
mazione dell’estimo venissero a mancare i 
due terzi almeno del prodotto ordinario del 
fondo, l’amministrazione può concedere una 
moderazione dell’imposta sui terreni, nonché 
di quella sui reddit.i agiari, in seguito a pre- 

sentazione, da parte dei possessori danneg- 
giati, alla competente intendenza d i  finanza, 
entro trenta giorni dall’accaduto infortunio, 
di apposita domanda. E .da tener presente, 
però, che i danni provenienti da infortuni 
atmosferici, come la grandine, la siccità, lc 
gelate e simili, vengon,o considerati, di re- 
gola, nella formazione delle tariffe di  estimo 
e ,  perciò, non possono dar luogo alla mode- 
razione di lmposta d i  cui al citato artcolo 47 
del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, anche 
se sitisi verificata la perdita totale del pro- 
dotto in quanto che, giusta l’articolo 112 del 
regolamento approvato con regio decreto 
12 ottobre 1933, n. 1539, nella formazi,one del- 
le tariffe in parola, gli infortuni atmosferici 
sono considersti infortuni ordinari in senso 
qualitativo, presc’indmdo; cioè, dalla mag- 
giore o minore intensità dei loro effetti. Tut- 
tavia, qualora i danni rivestano, in qualche 
caso, carattere duraturo ed abbiano, quindi, 
determinato una diminuzione della potenzia- 
lità produttiva del fondo o un cambiamento 
di coltura che importi un. minor red.dito im- 
ponibile, gli intercssati pot.ranno, eventual- 
ment,e, ottemrc la revisione dcll’estimo cata- 
stcile, in diminuzione, a norma dcll’articolo 43 
del già citato testo unico, modificato ,dall’ar- 
ticolo 22 del xg io  decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589 )). 

Il Ministro ‘(le Il’ ngrico Ztura 
e delle foreste: FANPANI. 

POLANO. - Al dlznistro del lavoro e della 
prevadenzn sociale. - (( Per conoscere se sia 
informato delle inumane condizioni di vita e 
di lavoro dei minatori della zona di Iglcsias 
(Cagliari), sulle infrazioni a l  Codice d i  poli- 
zia mineraria circit le leggi sul lavoro e Sullil 
prevenzione degli infortuni e delle malnttic 
professionali in quelle minicre metalliferc; 
e se non intenda disporre, a mezzo degli or- 
gani d’ispezionc dcl lMinistero stesso, una ri- 
gorosa indagine per accertare le responsabi- 
lità delle società concessionaric; e quali prov- 
vcdimenti intenda predisporrc per la tu teh  
dei lavoratori occupati nell’industrin estrai- 
tiva metallifera in Sardegna )). (7513). 

RISPOSTA. - (( A seguito della nota del 
28 marzo 1952, n .  907, con la quale nel tra- 
smettere a ll’onorevole interrogante chiari- 
menti in ordinc all’interrogazione in oggetto, 
SI faceva risqrva di ulteriori notizie che c n -  
no state richieste all’ Assessorato dell’indu- 
stxia e del commercio d i  Cagliari, lo scri- 
vente, nel confermare ora il contenuto d e l h  
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nota sopra richiamata, comunica, altresì, 
quanto segue : Le miniere metallifere del- 
l’iglesiente comprendono essenzjalmente uni- 
t h  gcstitc dalle società Monteponi, AMMI- 
SAPEZ, Pertusola e Seddas ‘Moddizzis, oltre 
minori attivif.6 ie cui lavorazioni si svolgono 
il giorno o iiinitata prof0ndit.à con modesto 
ì]Limero ,di operai. Tali unità sia per il parti- 
colitre ambieiite minero-petrografico in cui si 
sviluppano le lavorazioni, sia per la struttura 
e costituzione dei giacimenti e delle rocce in- 
cassimti, oltre che per i metodi di coltivazione 
impiegati, formano un cjuadro igienico-infor- 
tunistico che si distingue in modo favorevole 
nel complesso minerario sapdo. Dal punto di 
vista igienico e della prevenzione delle malat- 
tie prcfessionali, l’Assessorato dell’industria’ 
della regione sarda segnala che molti pro- 
gressi sono stati fatti in questi ultimi anni 
con la sistemazione e il potenziamento dei cir- 
cuiti e degli impianti ,di ventilazione e con la 
csteusione dei più moderni mezzi di lotta con- 
tro le polveri che oggi risultano applicati, in- 
tegrati ,dagli opportuni controlli sanitari, nel- 
la quasi totalità delle miniere nelle quali sus- 
siste il pericolo della silicosi. Le poche ecce- 
zioni si verificano nelle minori attività pro- 
duttive o interessano singoli cantieri o posti 
di .lavoro !a cui ;durata è assai breve. Questo 
Ministero riti,ene, oomu.nqu’e, di dover far 
presente che qualora l’onorevole interrogante 
abbia .da segnalare casi concreti di infrazioni 
alle vigenti iiorine di polizia mineraria, non 
è alieno dal disporre l’inchiesta invocata ) I .  

1 Z  ?finistro :$eZl’inldustria e del coiiz- 
mercio: CAMPILLI . 

POLANO. - AZ Minzstro d!eZ tesoro. - 
(( Per conoscere ti chc punto sia giunta la pra- 
tica pcr la concessione ,della pensione privi- 
legiata d i  guerra al richiGddente Sanciu Gio- 
vanni, che ha inoltrato istanza di pensione 

.per il decesso del figlio Sanciu Francesco, 
grandc invalido, al quale ultimo era stata ac- 
cordata la pensione ,con .decreto d.ell’i1 agosto 
1951, n. 2248040, che gli eredi non hanno po- 
tuto però riscuotere perché detto decreto ve- 
niva crroneamente intestato a Sancis anziché 
a Sanciu. L’interrogante chie,de d i  conoscere 
quali provvedimenti urgenti l’onorevole mi- 
nistro intenda i+dottare per metkre gli eredi 
del militare defunto in condizione di percc- 
pire il rateo, e perché venga definita la liqui- 
dazione ,della pensione al  padre del .militare, 
ch.e essendo ottantenne e privo ‘di mezzi di 
sost.entament,o ha e.stremo bisogno della pen- 
sione n ,  (8189). 

RISPOSTA. - (( Con ruolo .di variazione nu- 
mero 3156897, trasmesso all’Ufficio provin- 
ciale .del tesoro id5 Sassari con elenco del 
28 marzo 1952, n. t53, è stato provveduto al- 
l’adeguamento della pensione già concessa al- 
l’invalido d i  guerra Ssnciu Francesco di Gio- 
vanni e per esso agli eredi, sino alla.data di  
morte del dante causa. Con lo stesso ruolo è 
instato anche rettificato il cogn,ome (da Sancis 
in- Sanciu. iP,er poter prowedere all’autoriz- 
zazione del pagamento del rat,eo, .si scrisse, 
nel passato, al Comando del deposito m’arina 
di La Spezia perché facesse conoscere se e 
quali assegni militari fossero stati c’orrisposti 
al Sanciu dalla data di  decorrenza d,ella pen- 
sione. Poiché il Ministero della ,difesa (Ma- 
rina), interessato ’ oggi siesso dalla Direzione 
generale delle pensioni d i  guerra, ha infor- 
mato che il predetto era amministraBo dal 
Comando deposito marina di ‘Taranto, in 
data odierna si è scritto per espresso a talc 
comaiido perché coniunichi urgentemente se 
siilno stati corrisposti gli assegni in parola 
ed, in caso ;iffermat.ivo, in quale misura, do- 
vendo provvedersi al loro ricupero sul rateo 
.di pensione. Per quanto riguarda la domaada 
di riversibi1it.à della pensione presentata dal 
signor Sanciu Gicvanni, padre del predetto, 
si informa che 1a.relativa pratica, distinta con 
i l  n. 560755/G, trovasi in corso di istmttorin. 
Al riguardo sono stati chiesti al municipio 
di Osilo il certific.ato necroscopico sulla ma- 
lattia che causò la morte dell’invalido cd un 
atto notorio dal quale risultino la situazione 
d i  fiimigl.ia, del ‘ richiedente, la professione 
escrcitala dal defunto, se esso era celibe, co- 
niugato o vedovo e, nel primo caso, se lasciò 
figli naturali. Inoltre è stato interessato il  Co- 
inardo dei carabinieri di .detto comune per- 
ch6 fornisca le informazioni sulle con.dizi0n.i 
cconomiche e ‘di famiglia del richiedente. Non 
appena saranr7o giunti i documenti suaccen- 
na.ti, sarà particolare cura di definire la pr,c- 
tic,a con la maggiore sollecjtùdine possibile I ) .  

IZ Ministro del tesoro ad interim :. PELLA. 

PUIGLIESE. - AZ Ministro -dei trasportt.. 
- ((’Per conoscefe se sia a sua conoscenza 
che, giorni fa, vale a dire a sdistapza di duc 
mesi dal tragico incidente d i  Vibo V#aEentia 
(Caanzaro), sulla linea gestita dall’Ammini- 
strazione delk ferrovie c,alabro-lucane, nei 
pressi di Potenza, per 1.e pessime condizioni 
del binario .e d’e.1 materiale, è ,d,eragliata una 
locomotiva .e ,due carri; e se intenda proce- 
der,@ ad una inchisesta generale e radicale sul- 
lo stato di tutto il complesso affidato alla Am- 
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ministrazione suddetta, stato che rend,e pre- 
occupante per la vita del personale e dei viag- 
giatori il traffi,co su quelle linee )), (già orale 

RISPOSTA. - (( L’incidente al quale si rife- 
;iscc l’onorevole interrogante è awenuto il 
giorno 23 gennaio 1952 al treno locale tra Po- 
tenza e Pignola ed è stato provocato dalla rot- 
tura della sospensione d i  un asse della loco- 
motiva. L’inciriente stesso per altro nel quale 
non si sono verificati danni alle persone, non 
è stato di portata tale da rendere necessaria 
una inchiesta ,di carattere generale sull’anda- 

.mento !dell’esercizio ferroviario sulla rete con- 
cessa alla Società delle ferrovie calabro-lu- 
cane, esercizio che si svolge, come B noto sot- 
to la normale vigilanza degli organi tecnici 
di questo Ministero. Comunque, la società 
concessionaria è stata invitata ad effettuar.e la 
manutenzione - di cui il materiale rotabile, 
che per 1.e attuali esigenze del traffico è sot- 
toposto a notevole usura, ha continuamente 
bisogno - c,on la massim,a cura e non si man- 
cherà di vigilare attivamente al riguar,do. Si 
fa rilevare anche, che la situazione del parco 
rotabile delle ferrovie calabro-lucane verrà 
comunque JI.otevolmente migliorata con la 
prossima immissione in servizio d i  24 nuove 
automotrici ed 8 rimorchiate n. 

1 Z  Ministro: ~MALVESTITI. 

3491). 

RESCIGNO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se - a tranquilliz- 
zare la benemerita ‘categoria degli assistenti 
universitari - intende loro assic:lrare che 
agli assistenti stessi, cui venga accordato per. 
giustificate ragioni scientifiche o d i  studio ur, 
congedo della durata di un anno solare, i t i l -  

nualmente prorogabile sino a tre anni (arti- 
colo 9, comma secondo, ;della legge 24 giugno 
1950, n. 465), :debbasi ta1.e periodo ,di congedo 
riconoscere quale valido periodo di servizio 
agli effetti del regio decreto 14 marzo 1938, 
n. 829, che prevede l’assunzione ‘degli assi- 
stenti medesimi, nominati tali a seguito di 
co.ncorso, nei ruoli degli insegnanti di istru- 
zione media di 10 e 20 grsdo, dipendenti dal 
Ministero della pubblica istruzione, dopo cin- 
que anni di continuato e lodevole servizio. La 
det,ta assicurazione, invero, men.tre trova con- 
ferma nella ,disposizione dell’ultimo comma 
dell’articolo 9 della .citata legge 24 giugno 
1950, n. 465, che sancisce la validitià del pe- 
riodo ,di congado ai fini delle promozioni de- 
gli assistenti ai gradi superiori, incoragge- 
rebbe gli studi e le ricerche scientifiche )I .  

(7437). 

RISPOSTA. - (( Informa l’onorevole intcr- 
rogante d’aver dato disposizioni affinché il 
periodo di conge4do per motivi di studio pre- 
visto a favore degli assistenti universitari dal 
combinato disposto ldell’articolo 9 del decreto- 
legge 7 maggio 1948, n.  1172, e dalla leggc di 
ratifica 24 giugno 1950, n. 465, sia valutato 
agli effetti del quinquennio di servizio richie- 
sto dall’articolo 132 del testo unico 31 agost,o 
1933, n. 1592, per l’inquadramento degli assi- 
stenti universitari stessi nei ruoli dei profes- 
sori delle scuole medie )). 

1 Z  Ministro: SEGNI. 

SAIJA. - AZ Mimstro del commercio con 
Z’cstero. - Per conoscere : 

10) se è a conoscenza che il (Governo por- 
toghese ha inopinatamente aumentato il dazio 
d’importazione #della pomice italiana prodotta 
nelle isole Eolie ad escudos 500 la tonnellata, 
pari a lire italiane 12 mila; 

20) se, nel ravvisare quanto sopra un 
atto illogico e lesivo degli interessi dell’hrci- 
pelago Eoliano e quindi nazionali, in omag- 
gio alla liberslizzazione degli scambi, prelu- 
dio cconomico a un’intesa politica contincn- 
tale, non intende intervenire tempcstivamentc 
presso il Governo portoghese pcrché questi, 
a somiglianza di quanto recentemcnte fatto 
dal Governo americano, anziché aumentare il 
dazio d i  importazione della pomice, lo dimez- 
zi rispetto al livello preesistente n. (7207). 

RISPOSTA. - (( Preciso all’onorevole inter- 
rogante che la questione della tassazione do- 
ganalc della pietra pomice in Portogallo si 
presenta nei seguenti termini: dal 21 settem- 
bre 1950 (data dell’entrata in vigore della 
nuova tariffa portoghese) sino al 15 giugno 
1951, la pietra pomice in polvere era classifi- 
cata, in Portogallo, alla voce di tariffa 140 
(” Materie minerali n. n., gregge ”), la qualc 
prevedeva il dazio ‘di uno scudo-oro la tonnel- 
lata. Col ” diazio do Governo ” in data 15 giu- 
gno 2951, n. 38.299, la classificazione doga- 
nale (della pomice in polvere venne modifi- 
cata, a seguito del ritocco apportato alla no- 
menclatura della voce 129. Tale posizione, 
prima limitata allo smeriglio ed al  carborun- 
dum, risulta ora redatta come segue: ” abra- 
sivi n. n. in grani o in polvere, in pacchi del 
peso netto non inferiore a 5 chilogrammi, sen- 
za recipienti parziali inteini ”; essa reca u n  
dazio di scudi-oro 0,012 per chilogrammo, 
considerato che i dazi portoghesi, indicati in 
scudi-oro, vanno maggiorati del 60 per cento 
e poi convertiti in scudi-carta in base al coef- 
ficiente d i  24,45, risulta che la pietra pomice 
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in polvere, che prima pagava scudi-carta 
39,12 la tonnellata (pari, al cambio di 1 scudo- 
carta, 1ire.italiane 21,73, a lire italiane 850 
circa), ne paga ora, 469,44 (pari a lire italiane 
10.200 circa). In conseguenza, tenuto conto 
che il valore (di una tonnellata di pomice fran- 
co confine porLoghese può ritenersi pari a lire 
italiane 10.000 circa, 1’inci.denza del dazio che 

-prima poteva considerarsi pari all’8iG per 
cento, è oggi ,del 102 per cento circa. Il trattato 
di commercio e navigazione tra l’Italia e Por- 
togallo del 4 agosto 1934, ‘ch’e. è il solo a rego- 
lare .la materia, non vincola il dazio porto- 
ghese sulla pietra pomice, in polvere, né det- 
to !dazio risulta convenzionato con altro paese. 
Informo l’onorevole interrogante che la no- 
stra ra.ppresentanza ‘diplomatica in Portogal- 
lo su .istruzioni impartite si sta occupando 
,della questione con le compeknti autoritk 
portoghesi c in relazione agli sviluppi di tale 
interessamento il ‘Governo si riserva di  inter- 
venire in quella forma che apparirk possibile 
a tutela vdell’esportazione del prodotto it.alia- 
no in quel paese D. 

I l  Ministro: LA MALFA. 

SAIJA. - Al Presfdente del Consiglio dei 
ministri .  - (( P,er sapere se ì? vero che la Gas- 
sa per i’l Mezzogiorno ha chiesto alla regione 
siciliana ‘la ‘presentazione dei progetti relativi 
alle eventuali funivie .da costruirsi in Sicilia; 
se & ‘vero che viceversa l’Assessorato d’e1 turi- 
smo ha presentato un solo progetto della fu- 
nivia dell’Etna; se è vero che anteriormente 
al progetto della funivia dell’Etna il comune 
di Taormina aveva presentat,o ben 3 progehti 
ed ,esattamente : Mazzarò-Taormina, Giardi- 
ni-Taormina, Taorminb-Casteimola. Premes- 
so che tali spese vengono inserite nelle spese 
turistiche della Cassa per il Mezzogiorno, 
quali provyedimenti intend,e adottare per una 
cyua e logisa determinazione della spesa, che 
tenga doverosamente presente il grande inte- 
resse turistico, che rappresenterebbero tali fu- 
nivie per Taorminn, perla del turismo sici- 
liano n. (7827). 

RISPOSTA. -- (( Per la costruzione e l’eser- 
cizio d,i un impianto funiviario in due tron- 
chi, destinato a collegare la autostrada cata- 
nia-Etna con l’Osservatorio etneo, è stata pre- 
sentata al h h i s t e r o  dei trasporti nella cui 
competenza rientra in‘ pendenza ldell’emana- 
zione delle norme di attuazione dello shtut.0 
della Regione siciliana, l’esame del progetto 
e l’assentimento della concessione, un’istanza 
dall’Ente provinciale per il turismo di Cata- 
nia. Poiché i documenti prodotti e gli atti di 

progetto sono risultati incompleti, essi sono 
stati restituiti al su8detto ente perché prov- 
veda al loro completamento o regolarizza- 
zione. Nessun progetto, inv,ece, per la costru- 
zione delle funivie aMazzarò-Taormina, Giar- 
.dini-Taormina e Castelmola-Taormina risulta 
presentato al detto Ministero dei trasporti né 
al competente ispettorato compartim’entak 
M.C.T.C. Per quanto concerne questo comi- 
iab, va rilevato che i programmi per inter- 
venti della Gassa per il Mezzogiorno in ma- 
te&a di opsre a carattere turistico, interes- 
santi la Sicilia elaborati dall’Amministra- 
zione regionale, partiti ‘da una primitiva pre- 
visione di spesa per ben 20 miliardi di  lire, 
sono stat.i oggetto di. successive revisioni in 
rapporto alle effettive possibilit,à di  finanzia- 
menti da parte della Cassa. N,ella edizione de- 
fini tiva del programma sottoposto al Comitato 
d.ei ministri da  parte dell’Assessorato per il 
turismo, lc funivie e seggiovie, ,di cui si pro- 
poneva la costruzione sono quelle appresso 
indi’cate : 

Zona occi’dentale : funivia Erice-Marto- 
gna-Ragansale ; 

Zona Catania-Etna-Taormina: Etna, ver- 
sante su.d: Funivia a cabina dalla ” Canto- 
niera ” a quota 2919; 

Etna, versante ,est : seggiovia dal Bosco- 
bassone al Monte Pomiciaro; 

Etna, versante ov,est : seggiovia dal rifu- 
gio Cit,elli al Monte Fiumento; 

Etna, versante nord. : seggiovia dal Pia- 
no Prov,enzano a Monte Nero. 

(( I1 Com:itato dei ministri ha  preso in con- 
siderazione - peraltro in via ‘di massima e 
co’n invito alla Cassa e allknte regionale di 
studiare sia le possibilità tecniche sia i modi 
in cui potrebbe esplicarsi l’intervento della 
Cassc-i - soltanto la proposta relativa alla fu- 
nivia del versante sud, che potrebbe rispon- 
dere a esigenze di un turismo ,di vasta portata 
in rapporto specialmente -all’interesse del- 
l’Etna sotto il profilo vulcanologico. Studi e 
scambi di vedute fra la Cassa e. la Regione 
sono tuttora in corso )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

SALA. - Al  Mznistro della pubbhca isfr’ru- 
Done. - (( lPer sapere se è a conoscenza che 
la maggioranza delle borgate di IPetralia So- 
prana (Palermo), manca di scuole, per cui i 
bambini sono costretti a fare chilometri e chi- 
lometri di  impraticabili trazzere per andare 
a scuola. L’interrogante chiede di sapere qua- 
li provvedimenti saranno definitivamente nt-  
tuati date le continue promesse 1). (7887). 
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RISPOSTA. - (( B da premettere, anzitutt,o 
che a norma dell’articolo 14, lettera r)  dello 
statuto della Regione siciliana, l’Assemblea 
rcgionalc ha legislazione esclusiva in materia 
di istruzione .elementare. In dipendenza di 
tale norma la Regione bandisce concorsi mn- 
gistrali e direttivi, istituisce e sopprime scuo- 
le elementari .e popolari, ed esercita ogni al- 
trii at.tività, all’infuori di  qualsiasi ingerenza 
del. Min.istero della pubblica istruzionc. In 
merito all’oggetto ,della interrogazione si sono 
perciò ‘dovute chiedere. nolizie all’ Assessornt’o 
della pubblica istruzione ,della Regione. Da 
tali not,izie non pare che la sit.uazione della 
cdilizin scolast.ica nelle borgate di Petralia 
Soprana sia esattamente quella descritta dal- 
l’onorcvolc interrogante. Le 18 frazioni d i  
cju,cl comune, infatti, hanno 20 classi statal! 
c 9 pluriclasse sussiediarie per una popolrt- 
zione scolastica d i  295 alunni. Tali scuole, 
oppoi+unamcnte dislocate nelle dette frazioni, 
sono considexte sufficienti alle necessita lc- 
cnli. Non’dimcno sono in corso di approva- 
zione i progetti per la costruzione di nuovi 
edifici scolastici nei maggiori centri di Fasa- 
nò c Blufi n. 

I l  Ministro: SEGNI. 

‘ 

SAUERNO. - A.i Ministri della difesa e 
rlcll’ngricolturir. e foreste. - (1 Per conoscere 
se risponde ad esattezza la notizia della occu- 
pixzione di una vasta zona della fascia costiera 
in prossimità di Pozzuoli (Napoli) per la co- 
slruzioiie di un aei-oporto militare, e se, esi- 
stendo tale progetto, non sia il caso di evitare 
l’occupazione proprio di quelle terre le quali, 
ollrc ad essere adiacenti all’abitato di  Arco 
Felice e ad importanti complessi industriali 
come le Officine meccaniche meridionali, la 
Olivetti, ecc., sono fra le migliori del Mezzo- 
giorno, perché costituite da orti, agrumeti e 
frutteti specializzati, sì da dare lavoro a cen- 
tinaia di famiglie di coltivatori diretti che le 
conducono; mentre in località vicine esistono 
vasti tcnimenti in pianura, incolti o a col- 
l.um estensiva, la cui occupazione non pro- 
duwcbbe i danni enoymi, sia economici che 
sociali, dellir occupazione suindicata D. (7381). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
dcl Ministero dell’agricoltura e d.elle foreste. 
A l  nioniento attuale non è allo studio alcun 
progetto pcr la costruzione di un aeroporto 
o d i  altrc .opere della Aeronautica militare 
I U I I ~ O  la fitscia costiera in prossimità di Poz- 
zuoli [Napoli;. Le notizie pervenute all’ono- 
iwolc in terrogante possono avere eventuale 
rclazionc? roi1 la p1.0gettt1t.i~ costnizionc di fab- 

bricati pcr allogarvi i servizi dei comandi 
intera1leat.i sud-Europa. L’estensione .dei ter- 
reni all’uopo necessari 6 comunque limitata; 
la loro occupazione sarebbe in ogni caso pre- 
ceduta da ilccordi con gli interessati. Le pre- 
occupazioni dell’onorevole interrogante non 
hilnno, pertanto, ragione di essere n. 

I l  Ministro della difesa: PACCIARDI. 

SALVATORE. - Ai Ministri  delle finanze 
e dell’agricoltura e foreste. - (( Per  conoscere 
quali provvedimenti d i  natura fiscale e di soc- 
corso si intendono adottare a favore dei pic- 
coli proprietari, in gran parte coltivatori di- 
retti, della zona del Milazzese in provincia 
di Messina, per i gravissimi danni conseguiti 
nella notte del 27 maggio 1952 da una violenta 
gyandinata, che per una estensione di circa 
cinquecento ettari di fertilissimo terreno in- 
tensamente coltivato ha intieramente distrutto 
ogni produzione in vigneti ed in primaticci 
di esportazione )). (8223). 

(Ved i  risposta scritta clell’onorevole Pino 
n. 8278). 

SAMMARTINO. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste e al Ministro Campill i .  
- (( Per conoscere se nei programmi di bo- 
nifica e di sistemazione dei bacini montani 
non sia stato previsto il bacino montano del 
fiume Trigno, nel Molise, la cui sistemazione, 
nell’intercsse di numerosi comuni da Vasto- 
girardi a Trivento, è ritenuta necessaria ed 
urgente, anche per la grave disoccupazione 
locale D. (7619). 

RISPOSTA. - (C lNel .programma delle opere 
di sistemazione idraulico-forestale di bacini 
montani da finanziare con i fon‘di di cui alla 
legge 10 agosto 2950, n. 646, a disposizione 
della Cassa per il Mezzogiorno, risulta com- 
preso anche il bacino montano dell’alto e 
medio Trigno, classificato con regio decreto 
19 luglio 2929, n. 774 e che ricade parte in 
provincia di Chieti e parte in provincia di  
Campobasso. Nel programma esecutivo di det- 
te opere per l’esercizio 1951-52, sono previsti 
lavori interessanti il suindicato bacino per 
un importo complessivo di 665 milioni di lirc 
d i  cui lire 530 milioni per opere forestali da 
eseguirsi a cura del Corpo delle foreste e lire 
135 milioni per opere idrauliche da eseguirsi 
a cura degli uffici del Genio civile competenti 
per territorio. La perizia dei lavori interes- 
santi la parte del bacino ricadente nella pro- 
vincia di  Chieti - dell’importo di  lire 200 
milioni - è stata già allestita e risulta in 
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corso di approvazione e finanziamento; quella 
relativa ai lavori interessanti la parte del ba- 
cino ricadente in provincia di Ca,mpobasso 
è tuttora in corso di studio ma sarà quanto 
prima presentata )). 

Il Ministro tlell’agricoltura e delle fo- 
reste: FANFANI. 

TRIMARCHI. - Ai Ministri  dell’agricol- 
tura e foreste e delle finanze. - (( Per cono- 
scere quali prowedilmenti intenidano disporre 
a favore degli agricoltori della zona di Mi- 
lazzo e Pace di Mela, in provincia di  Mes- 
sina, dove una’violenta grandinata il 27 mag- 
gio 1952 ha distrutte le produzioni agricole 
che costituiscono le principali risorse di tali 
centri 1). (8240). 

( V e d i  risposta scritta dell’onorevole Pino, 
72. S278). 

VERONESI. - Al Presidente del -Consiglio 
dei ministri .  - (( Per conoscere per quali 
motivi presso certi Ministeri è consentito di  
apporre la filma di presenza fino a 40 minuti 
dopo l’inizio dell’orario d’ufficio, con grave 
scapito per il buon funzionamento del ser- 
vizio D. (7313). 

RISPOSTA. - C( Si risponde che dalle as- 
sunte informazioni è risultato che qualche 
Ministero ha - nell’ambito delle proprie fa- 
coltà - autorizzato un limitato numero di 
impiegati a risiedere in 1ocaliBà diverse da 
Eloma, a causa dello obbiettiva impossibilità 
di procurarsi un alloggio nella Capitale. I1 
ritardo con cui - a causa dell’orario dei 
mezzi di trasporto - i predetti impiegati si 
presentano in ufficio, viene dai medesimi ri- 
cuperato dopo il termine dell’orario d’ufficio. 
I1 funzionamento dei servizi risulta, in ogni 
caso, assicurato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ANDREOTTI. 

WALTER. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( iPer conoscerc le ragioni per cui gli uffici 
provinciali del Tesoro, quando debbono pa- 
gare degli arretrati di pensione per un valore 
superiore a lire 50 mila, anziché trasmetterli 
a mezzo uffici postali, li fanno ritirare alla 
Banca d’Italia, come avviene a Vicenza, dove 
spesse volte non vengono pagati, perché gli 
interessati alla pensione non sono conosciuti 

a.gli sportelli, con grave danno specialmente 
dei poveri vecchi che, oltre a sopportare una 
grossa spesa per recarsi al capoluogo, ritor- 
nano a. casa senza soldi, mentre i l  denaro ri- 
mane in banca ancora per vari mesi D. ‘(8099). 

RISPOSTA. - C( Allo stato attuale, in base 
alle vigenti disposizioni, sono pagabili presso 
gli uffici postali, siti fuori del capoluogo di 
provincia : 

a )  i titoli di spesa, non concernenti l’e 
pensioni, d’importo non superiore a lire 35 
mila ciascuno; 

b) gli ordini di pagamento per pensioni, 
che. non eccedqno l’importo di lire 90 mila 
ciascuno; 

c) gli ordini di pagamento per pensioni 
emessi a favore dei superinvalidi di guerra, 
senza limite di somma; 

d )  gli ordini di pagamento per arretrati 
di pensione d,ovuti per l’applicazione della 
legge 29 aprile 1949, n. 221, senza limite di 
somma, purché pagabili presso le ricevitorie 
di  prima e secon,da classe. 

(( Con provvediimento in corso il limite di 
importo degli ordini di pagamento, di cui al 
punto b) sopraindicato, è stato elevato a lire 
120 mila. Giova far presente che i limiti so- 
praindicati sono stati fissati d’intesa con 1’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni, la quale’disciplina i servizi dei di- 
pendenti uffici postali e non ha creduto di 
poter consentire una elevazi,one dei limiti di 
somma anzidetti; per le difficoltà ed i rischi 
inerenti ai necessari approvvigionam,enti di 
fondi ed alla cust0di.a degli stessi presso gli 
uffici nominati. Per altro, l’inconveniente ora 
lamentato sarà eliminato con la graduale ap- 
plicazi,one in tutto il territorio dello Stato del 
nuovo sist,ema meccanografico, istituito per il 
pagamento delle pensioni statali con la legge 
3 febbraio 1951. Infatti, detto nuovo sistema 
permette il pagamento delle pensioni, a mez- 
zo di assegni di conto corrente postale di 
serie speciale, tratti su1l’uffici.o postale di 
gradimento del pensionato, senza limite d’im- 
porto; .e la riscossion,e di detti assegni pub da 
ciascun pensiofiato effettuarsi altresì presso un 
istituto bancario D. 

I l  Ministro ad interim: PELLA. 
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